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TORINO, 3\NOVEMBRE 4869 
re ER a 


Italia, e. Germania. 


Chiamiamo l'attenzione dei nostri lettori sulla seguen 
lettera del nostro corrispondente di Berlino, il quale ci 
espotie le) fast dell'opinione pubblica in' quel paese 
guardo alla quistione italiana, ed eriandio gl'intendimenti 
di quel Governo in proposito: 

Ty nostri, lettori ‘avranno già. potuto; nccorgerai come 
questo nostro corrispondente ,, alla prudenza della cna 
parola, congiunga l'attendibilità. delle sue informazioni; 
alcuno dello cose cho dico potsono essere mon nfinito 
chiseilaneb ai nostri desidorli, ma questo è certo che sono 


néconido la piega dello opinioni del passo da cui esso 
noti > 

















Berlino, 28 ottobre. 

I nostri uomini di Stato credono tuttavia poter 
compier sia l'unità alemaona che quella italiana con 
Rom cipitale, senza. alcuna. guerra nò, dell'Italia , 
nè di noì'colla Francia, e ciò Inediante il solo stra 
tagemma di, combinare lo scioglimento delle que- 
stioni in ‘un ‘momento ‘convenevoli 

Le loro parole furono fino a ieri [reddissime verso 
il''ovimetto goribaldino. Se si leggeva. fn alla 
metà circa della settimarin' passata i fogli nostri mi- 
nisteriali su questo argomento, essi non sembravano 
essere se|non se dello cople dì quei Ironcesi: disap- 
prosazione. completa dell'impresa contro la sede 
papale, con;tall'al più alcune assicurazioni simpa- 
tiche per la causa italiana, 

Se tali: erano le loro parole, il' pensiero degli uo- 
mibî ‘al timone degli affari era tutto diverso. Il mo- 
vimento; nazionale italiano fu loro benvenutissinio , 
benchè non sia affatto vero che abbiano fatto qual- 
che cosa per instigarlo. 

Si pensava : all movimento causerà una diminu- 
zione. delle forze militari della Fraticia. Questo ci 
darà il tempo Opportino. per effettuare l'entratura 
del Badea nella Confederazione del. nord, a cui suc- 
cederanno quella dell'Assia, del Wurtemberg, ed.in- 
fine, quella. della Baviera. Sarà cosa, facile il: con- 
vincere, i. Governi. di, questi. paesi, che l'intervento 
francese in Îtalia è il primo passo verso una guerra 
francese, coll'Alemagna. Se Napoleone interviene nello 
Suto, pontificio: ,, comiucierà:- allora îl tempo oppor- 
tuno\per.fare! delle: negoziazioni ,, in cui sppogge- 
reme:le dimande della nozione italiana, esquasdo 
lo faremo con qualche energia si è d» sperare che 
datto finirà per un accordo, cha soddisferà l'Italia , 
sénza che si sguaini nè da nvi nè da voi la spada, 
Sa Napoleone volessa, varcare le Alpi ,_ egli. saprà 
che, questo, è,.il, casus, doti anche coll'Alemagna. 
Tulla la. spedizione | di Tolone riescirà: dungue non 
altra: cosa che una divisione delle. forze: francesi ed 
una.facilitazione, delle trattative diplomatiche. » 

Ancor oggi-le: vedute che: regnano. qui ‘sono’ le 
stesse, e tale, si conosce, è. pure il pensiero che 
regna a’ Firenze. 

‘Sè però quest vedute. saranno ancora, le mede- 
sime domani, non lo si sa : tutto questo piano dei, 
diplomatici ,, per. quanto lodevole; possa, essere. per. 
l'intenzione che, l'ispira ,. di,.risparmiare la guerra 
all'Europa, può essere gravemente contrariato per 





























d'impanienza; dei. patrioti italiani, di, tollerare. nem- 
meno lo; sborco; dei) Francesi? nello; Stato poatificio 

Già i fogli ministeriali; notano che. ili movimento 
abtifrancese!: degli” Italiani; minacciava! di diventare 
universale: (Gib il conte’ Bismarkaccennò! nel'‘sno 
discorso ullimo tenute al Parlaménto «al gravissimo 
corso degli affari europei, ». Già re Guglielmo nel 
‘suo discorso. di congeda del. Reichstag che è bre- 
vissimo ,, trova un luogo per l'Italia dicendo, che 
i questo paese è legato colla Prussia, per, 1 più im- 
portanti interessì, n, 

Domani si sarà conviati.in, Italia che non è più 
convenevole. compromettere. Vittorio, Emanuela: di- 
rimpetto alla: sua; propria nazione: Tutto dipende 
tuttavia: daî progressi: di: Garibaldi. Se' questi: si; ar- 
resterauno| nuovamente; la speranza! di comporre il 
conflitto coi mezzi della sola diplomazia riprenderà 
il suo corso anteriore. 

Una dichiarazione di, guerra della Corona d'Ilalia 
alla Francia se sì facesse, si attirerebbe. il biasimo | 
universale come una grande sveniatezza e non sì 
aspetta quindi punto: perchè: allora. gli Italiani si. 6- 
spongono al: periglio d'essere schiacciati: prima che 
la Prussia sia in grado di venir loro in aiuto. 

Tina piccola guerra di guerriglie fatta dal Garibaldi 
‘A Francesi, è cosa che, non dispiacerebbe perchè 
darebbe, tempo alle negoziazioni; 

Garibaldi quand'anche na, riesca în, quesl'affare 
avrà la gloria nella storia italiana. d'aver. facilitato 
0 le negoziazioni 0, se:queste non riescano, avrà 
esso iniziato la guerra che allora | scoppierà: tra gli 
Alemanni ed Italiani da. una, parte. ed. i. Francesi 
dall'altra. 

Intanto qui abbiamo l'episodio interessante della 
gita a Betlint del. ministro di Stato! di Baviera; in 
persona. Egliè alla disperazione per’ non essere 
riuscito nella Camera bavarese dei signori.a far ac- 
celtare l'idea. del nuovo Zollverein. Si: fa egli ac- 
compagnare dal’ Frelerr von’ Thuagen, il quale fu 
presidente della Commissione che si oppose. allo 
2bllvereip secondo le idee del Bismark: e/la sua‘în- 
tenzione è di convincere la Commissione, per una 
‘autonomia: ma qui, è Berlino, si. ricusert ricisa- 
mente ogaî aiuto rrilitare 0. diplomatico alla Ba- 
viera, se non accedo puramente. alia: nuova forma 
dello Zollverein: 

La Borsa d'oggi qui fu in'rialzo, mentre a Parigi 
inveca fu'in ribasso. Ma i politici. pensano che 
quella di Parìgi ha ragione e la nostra sbaglia nel- 
l’estimazione dei tempi! 


ITALIA 


Rivista. 

T segni del malcontento universale contro il pre- 
sente!' Ministero, continuano nelle varie parti d'Ita- 
lia. A_Napoli, a quella che abbiamo già riferito, 
successero altre più gravi dimostrazioni che non'an- 
darono esenti da disordini. 

11:29 ottobre, via Toledo, la sera fa assiepata da 
una folla che mandava le grida stesse‘che udimmo 
noi a Torino, 









































« Tonanzi al caffè d'Europa, narra il Moma, al- 
cunî monelli chie-fendo lumi: dai balconi è non ve- 
dendosi corrisposti, tirarono dei sassi contro; le la- 
stre, il cha-cagionb:un parapiglia, ed'en:conseca- 
tivo; scappa: scappa. La: polizia' fece sgombrare il 
caffè. dalia; (e ‘lo: face chiudere: 1a pochi momenti 
tutta Toledo fu assediata da guardie di P. S. L'at- 
tittidine: della’ polizia fa cstremomente insolenite e 
provocante. Delegati ed' ufficiali dolle guardie di P. 
‘5: andavano gili e su coi, Fovolver ja. mano, mot. 
teggiando a. nanca e a diriia, e prolferendo!ogaì 
sorta. d'indeceoze. contra. chiunque; loro sì; presen- 
tasse. dayanti., Varso e: 9- pomerid.. o3servemmo una 
dozzina di persone. arrestate, che in mezzo alle 
Guardie dis P; S; erano. tradotte alla questura. 

«Al Largo del: Mercatello, dove. cî si assicura 
che. ebhe. luogo qualche: disgustoso. incidente, \ep- 
parve! benanche un'certonumero di truppa di li- 
nea. 

« Uni prete; ‘che credeva di*esser giunto. ‘il wo- 
mento: sospirato della: riciceilluzione, gridò abbasso 
‘© Wi Francesco Il, Non l'avesse maî detto! 
Gli si scagliarono addosso. quanti gli stavano d'a 
torno, e ta lo conciarono, ben bene. pel di. delle 
feste. 

e losomma, se nol dobbiamo dire. la. nostra 
schietta opinione,, er sera; Toledo. non ci: piacque. 
Non, era, più. quistione: di esteruare! pacificamente. la 
volontà del popolo;. ma; era ai turbinto che met: 
leva paura. 

e Ecco. i' beueNci effet: del’ mutamento: di Mini 
stero edi fanzionarii Ibcali: Ecco' cossì produce I'- 
dea. preconielta: della. paura' di' repressione: ecco 
inline i risultiti dell Governo forte. e contervatore. 
Se dura n allo. poco questa specie di agitazione 
tiel' popolo, e l'attitudine provocante ed insolente 
di' certi! ageati. dl Guverno, noi prevediamo pel 
nostro paese giorni di lutto! 

« Napoli ha ragione più-di; tutto le alire città di 
ssere.irritato, poichè semibra:che lutto sia fatto a 
posta: per urtarne: leifibre: delicate; Gualterio. pers 
tito, da: qua:sotto il. peso della*pubblica indignazione; 
è nominato | Ministro: dell'interno." I più' famigorati 
‘ffilini dell'abborrita setta ‘ onsordesca' cl ‘son’ rega 
lati: per: prefettt; questbri; ispèttorî, scc., le' pi 
insultanti' precauzioni militàri si pigliano contro que- 
‘sta’ populizione; e.credono così di assicurare. l'or- 
dine a Ngpoli? o 

Il gioriio* dpo nellà mattinata vi:fu una dimostra- 
zione impdnautissima con mblto. ordine , recandosi 
‘al Prefé\:8 ur indirizzo. del. popelo- napolitano: : Ja 
‘sera. nuovi. tumulti. Le:guardio di! polizia percossero 
i dimostranti. e furono fischiata e-prese a :sassì: an- 
che-laxGuardin: nazionale:venne fischiata.‘ ma i buonî 
*disapprovano ‘tutti ‘queto ‘insùltò che di- 
‘cono fitto” da” agenti provocatori. 

Nella notte' vednaro eseguiti ‘vatli’ arresti ‘dî noti 
borbonici}! pare 'che anche “colà vi fosse ua dira- 
mazione! dell congidra scoperta a Palerino, 

Il Diritto annubzia che il generale Carrano co- 
mandante la Guardia nazionale di Napoli diede le 

H coloanelli comandanti 
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SOMMARIO —. Uno, stro. pregiuiciu — Crtuziane 
‘per comparire nella valle-di Giosafat — Obbligo 
di morire — Tagiuria — Condanna — Lina mon 
dicante ricca — Vendita di un gomitolo — Rin 
venimento di venti biglietti di lire, mille: caduno; 
— Felicità passeggioro — Condanna alla vesti= 
tuzione di somana ri 











Uno _slranp, pregiudizio, regnò i alcuni passi delle 
vallo, di Susa, il quale. meatre, eccita» il risoxallo 











Telubi di quegli abitoat,, paco fideuti nella giù» 
slizia uniano, allorchè non possono | conseguire ;al- 
l'amictigvole il fatto oro, ovsero ricevono un'offesa 
senza la competente soddistaziane, rillettono \seria- 
meno, consullapo. i parguti e gli amicî, e come son 
oli d'aver diritto a ciù che pretendono , addi- 
veligonp, core essi dispao, duna: wrribile riso 
lazione : citano, mediante alcune formalità di rigore; 
il loro qurersario a comparire entro il termine di 











un'anno ed un'giorno nella ‘valle di Giosafat, ed 
îl: citato dopo tale-intimazione deve morire entro 
l’anao;. se’ non' aderisce ‘alla domanda di chi lo citi. 

Pur: troppo avvenne! che’ talvolta il citato per una 
accidentalità qualunque ‘abbia' cessato di vivere eatro 
tal terinine; ed ‘è perciò che' il pregiudicio si & in- 
carvato în quei semplîcioni in modo da farne. pro- 
fessione di fute. Quando la misaccia non si vvera, 
si trova subito la scusa, sì difende il. pregiudicio 
dicendo chie lî citazione non fu fatta con tette le 
formalità, ovsero che il'citante' non aveva tutte le 
ragioni: che pretendeva. 

Prima dî passare al processo cul dieda luogo questo 
stolto i pregiudizio , debbo accennare lo strane for: 
malità della citazione. 

Essa si dove” eseguire"! (re) volle in ira ‘diverse 
festa; immediatamente: depo le funzioni religiose, 
sulla porta della chiesi parrocchiale, ‘batteado lug- 
germento colla ‘mano sulla‘ spella sinistra ‘di chi si 
vuol citare, e pronunciatido' lo" sabramibiati parole: 
Vi cito'‘a comparire" frò un anno ed vin giorno nella 
valle di: Giosafat ; ‘come appunto fece Îl vecchio 
ottuigenarit»Tommaso Blindiao,. di ‘Rubliria, a tre 
‘consiglieri comunali di Moccl 

Il' Blandino: possiede luna pezza' bosco ‘conligila ad 
altra <dî proprietà del’ Comune! di Mocchie, Esso 
pretendo (che' questo Comune: nel tagliò! del: proprio 
bosco si ‘sin inoltrato» in'‘quello ‘di sua speltinza 
per cui vorrebbe essere risarcito ‘dei ‘dani. "ire 




















consiglieri’ che. harino' motta ialuenza sugli’ altri ; si 
oppongunu' che da sua domanda sia ‘accolta 
Gousiglio ila rigetta: 





Per la ‘qual’ cosa un giorno il Blandino,. avuto 
l'incontro dei tre consiglieri, Toro dice 

— Se non mi fate risarciro i dacni-io vi cito. 

— Che cose importa a noi ? gli rispondono : il 
Comune ‘ha cei’ danari per difendersi dalle. vostre 
pretese 6 per farvi consumare tutto il fatto vostro 
io Viigi, 

— lo noù vi cito davanti la giustizia di questo 
mondo, che fa ciò che vuole..... vi cito a compa- 
rire nella valle di Giosafat. 

— E noi non ci lascieremo cogliere da voi dopo 
le funzioni religiose sulla porta della ‘chiesa. 

— OhI vi coglierò, state tranquilli che vi co- 
glierò. 

Dopo questa minaccia ‘il Blandino medita sul, th 
mendo ‘atto cui. jutende addivenire , ‘preode! anche 
consiglio da ‘alcuai sui, vecchî amici, che al' par di 
lui credoio nella forza della citazione, e poi aspetta 
l'occasione propizia per. mandare.ad effetto il.suo 
divisameoto; 

Trascorso, molto tempo, i tre .consigliari ,-3corda= 

della minaccia del Blandino, non uscivanorin 
frettii dalla chiesa, e quegli li tocca l'un;dopy l'altro 
sulla spalla ‘sinistra pronunciando le terribili parole: 
Vi cito a comparire nella valle di Giosafat nel ter- 
mine di un anno ed ‘uh. giorno; se questa serue per 
la priîna citazione. 

Li consiglieri fuggono, e per‘quante precauzioni 
prendiîio în ayvenire, nun sono abbastanza cauti, 
per’ uiodo che in altro giorno festivo il: Blandino li 
sorprende e li cita la seconda volta; 

Quale effetto abbia prodoîto questa seconda cita- 
































stro. tempo a cui diede luogo l'infelice. proclama 
deli nuovo «Ministero, vuolsi porre l'indirizzo al Go- 
verno) del ‘Re, sottoscritto= dalle Giunta municipal 
di Breneta , città notissima: pe' suoi sentimenti 
moderati 

è Cone la rappresentanza municipale: di Brescin ni era 
fatta iaterpreto dallo legiime aspirazioni dei quoi con- 
cittadini, divise con tutti pl’itliani | esprimendo al Go- 
vero del Ro lo' necessità chò la'vortenza di Roma sin 
dettita' col pieno soddisfazimeito dell'interesso e dignità 
della: nazione , cost'non si perita di ripetergli adesso il 
senso dî doloroso stupore. per il' proclazia regio insorito 
nollà: Gazcettà ufficiale del 87 ottobre: 

«Lo schiere di“ quell ‘genoroki ‘cho. varcarono i cofini 
dallo Stato tinccinti dalla diplomazia , i fratel Romani 
cho le-fagrostino, non hanno/ché $l: solo e comun 
tento difar cessaro în Roma! l'umile’ servaggio del 
Governo teocratico, e di'rmssodare; aggregandola allo aì- 
to part riconigiunto, l'unità della patrix. 

«Compresi gl stiani dl sentitiento, che! a: questione 
brdi somma e vitalo' importanza, e'chè inalienabilo è 
dirittò, como' fmprescrititile' & 1 dovere di un popolo 
cho volo la sus capitale, non meritavano lgiusta ac- 
cina che la bandiera nelle terre cicine siguifchi Ta di- 
otrisione' della suprema autdrità epirituale dA copo 
delta vaigione cattolica. Lo dimostrazioni incessanti dela 
pubblica: ntamipa: concorde): delle rappresentanze -provin- 
cialîeo comnoaîi; e dele ciltaditanzo d'hgai punto d'talia 
tradotte in' atto per l'ardimentoso procedéro di quei. ma- 
guanti ‘che combattono ‘© muoiono intortio n-Rom, © 
i loro proelami utarino' garanti ché il proposito degli Tta- 

è intemerato , e che' la questibne' esclusivamonte 
ica non incide minacce all piena libertt dello co- 
come l'esistenza’di un’ Comitato con 
nedo del Géremo; o ll'alacità dello- 
pora da esso dispiegata; col concorso di Comitati' secon: 
darli Lasclavdno presimere l'adesione del'RÎ Governo: 
“ Brescia, dal Qivico. Pallzzo, il 20 brtobre 1467. 
«La Giunta municipale 
Formentini — Maffezzoli — Ugoni —- 
Avv. Grana — Glisenti — Bollini. 

Ai 90 di ottobre allo! \esmezzo g'ungeva- alia 
stazione: dalla farroviasa Flremme. un: treno;condu- 
cente: circa: duecento: dei: prigionieri » antiboini fatti 
dal'geno Garibaldi cosl'‘combattimminti ‘di Monte Rs 
tordo: 

Nota vansi* fra) loto volti dilmessì in grati’ nuinero 
a ‘qualche: testa fasciata. 

Tr nd vagone a'parté erino alcuò 
quali’ ua. maggiore ed'un capitano. 

1 prigionieri furono accolti: da:coloro che. erano 
presenti con quel silenzio: digritoso: che:è la carat- 
toristica dsi-popali ‘civili. Così-la:\Aiforme. 

A Firenze fa diramato un certo | proclama diretto 
ai soldati italinni senza firmé; il quale teciterebhe di 
smuovere li fedeltà e la” leali) dell'esercito. È su- 
pérfluo'il‘dire quanto' nòî ‘condamulamò simili inî- 
quit; le quali' pel ‘bite’ dell nostio passo sinmo si- 
curi hon spproderanno mai ad effetto nissuno, © 
taiito meno ‘ora! ché l'eseicità. italiano trovasi con 
dî fronte un forestiero! intromeSsosi nel nostro ler- 
ritorio. 

Il giorno dopo, dice l'Opinione nazionale, tr- 
narono a Firenze. molti volontari che aveano preso, 
parte. alla gloriosa e ‘prodigiosa;: espugnazione: di 
Monte Roi 

Depo il' proclama del Ro, il generale Garibaldi , 
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zione nell'animo dei tre consiglieri’ nol lo saprei 
dire; ma dessi, forse' per evitare Ja terza èd ultima 
citazione a comparire in* quella valle fatale; dove 
non vorrebbero andare così prestò); portano ‘querela 
all'Autoritt giudiziaria‘ contro it Blandino; ed il pre- 
tore di: Condove lo%taanda a ‘citate ‘a comparire non 
nella valle di'Giosafat, ma'davanti/a lu ‘per difer 
dersi, dalla, imputazione d'ingiurie’ pubbliche. 

{l\povero vecchio, ‘che not ha'molta' fiducia nella 
giustizia umana; trema'e sì reca ‘a ‘consultare l'av- 
vocato Camillo Luigi Bossi, di'‘Torino; il quale, sen- 
tsndo la narrazione: del fatto; \certamante”non ha 
potuto trattenere il riso; comunque, nel giorno fis- 
sato' pel‘ dibalimanto'isi reca divinti la pretara di 
Condove»; per‘ rappresentare il povero Blandino , il 
quale-forse » per ola \tremarella si dovette Star ia 
casa a letto: 

Pritma dell'aodizione’ deî testimoni il difensore, so- 
guendorl'uso di' tutti gli avvocati; solleva: due. qui 
stioni ‘incidentali; “dice” nulfa la ‘citazione. al suo 
cliente, ‘in primo Inogo' perchè ju essa si sbugliò il 
nome di lui, ed in secondo luogo perchè non' si è 
spociicato:in che consiste il reato ‘d'ingiuria tin- 
putato'ad esso’ Blamdino, “ 

Il signor. pretore, conio ci [Voty 'Uol Altnistero 
Pubblico, rigettand. e. l'una: e. l'altra ‘eosgzione; 
mandò proseguire il' dibattimento. 

Allora i querelanti presentarono! una dozziva di 
testimboi, «i quali, unanimi‘ dichiaiarbio ’ che! lim: 
putato Blaudino ebbe'il &oraggio di sitare per ‘due 
volte-i ‘signori cunsigliéri n comparire: nélfa ‘valle 
di Giosafat, ‘e che tal citazione eseguita per la 





















































secondo quello che i ‘reduci narrano, li avrebbe 
messi in libertà Sul castello di Mon'e Rotondo 
piantò la bandiera tricolorasgelte,, prapries ruani- i 
generale. Le accoglienza; dgete dai abplbetani: néi 
piusi difconfine furono falle, since) | chidfissià. 
Non così però può dirsi di giille fitevnte ei giaesi 
papalioi. ì 

Da una, lettera di Niaiceigraamm alla 7t:/orma 
în data: 80 attobre, logliamo i seguenti particolari: 

Distinmo 6 miglia da Roma. Di qui si domina da vista 
della dosidernta. città; è tutto è sfienziò dentro e fuori 
quelle contrastate mura. | 

A Monte Giubileo smo gli avamposti cd alla Villa 
Spada. — Roma è isolata — i ponti saltarono tutti, meno 
il ponte Molle. Tuttozl'esercito pontificio è in Roma, Le 
provincie sone libere... 

Non vi so descrivero le miserie dei nostri; i torsì di 
‘cavolo, i sedani furono il pasto di molti e mlti soldati 
nelle ninccie. Giammai i volontari furono così deptigniti 
d'ogni oggetto da campo como questa volta. I bernti 
rossi sono in-mainoranza came lo camicie rosse -— sono 
gli abiti dell'efticina, sono ! cappelli: Pe, 4 peprabiti dei caffè 
e delle bello contrade (giltadino clio fango la, maggio 
tanza. Tutti i buoni sono decisî a mantenere la disciplina 
con ogni rigore, chè di bordeglia, di fugginachi, di gau- 
denti sullo miseri altrui, di, vantasori a,20.0 100 chilo- 
metri dal campo pur tropp ve ne sono; ma ‘saranno. 
spinti 0 cacciati. Le gole dell'agro remago ‘noci devono 
raccoglicro se non foro dell'lalinna gioventà. 

Garibaldi d sempre (sereno ed in buona. salute. Egli 
mira alla superba Roma come alla meta. della sua vita, 
liotissimo di qualunguo sacrificio gli possa. costaro por 
poter dire all'Italia: eccoti. quella capitale da cui diri 
rivivere per il progresso e per la libertà. 

Fato che i fopaci disegni di isolamento o di mancanza 
d'ogni soccorso d'armi, di munizioni, di rettovaglio non 
si campiano sotto i vostri occhi e call'obbrobrio di chi 
possa tollerali. 

Incoraggito Ja carità. cittadina a soccorretcì, ad ahi» 
tarci; e Roma libera compenserà ogni sacrificio all'Italia, 

Ta questo momento giung» qui il battagliono, comen- 
dato dal bravo Elia, Le primo parols pronunciaté ine 
‘manzi a quanta gente scalza, seminuda ed ardente di 
Jatta furono! dette per inginngere i) più rigoroso rispetto 
alla proprietà ed allo persone. Non date orecchio nile e- 
svgerazioni di fatti riprovevali; furono pochissimi è lievi 
nolla stretta delle condizioni in edi tutti si trovano, ed 
în un assalto aio, di otte ad una piazza cho resistette 
22 ore, dopo molte perilite nostre 0 fra i migliori, e dopo 
aver veduto preti e partigiani loro tirare dalle finestre 
sui nostri. 

A Montarotondo è comandante. miltara 11 Garbonelli 
"nico posto guardato dal nostri o da dave. tiriamo per 
ora il pane ed il vino. Del resto; febbri, miserio e solitu- 
dine fino a Roma, Ma è proprio il caso di ripetere ‘le 
parole fatali: o Roma 9 morte. 























Genova) 8 — Venerdì sera ebbé luogo! nualtra 
Gimostrazione cho) atteso il giorno festiva riuscì più nu: 
merosa. Fermatasi la folla innanri a) Palirzo Dicalo , 
mandò una deputazione al sig. prefetto par ceparre il voto 
el: popolo contro l'intervento francene la domanda di 
Roma capitale d'Italia, e per conoscere a quasto proposità 
le iutenzioni del Governo: _Îispora fl sig. prefetto mon a- 
ver difficoltà di trasmettere un simil oto al Governo, 
ma quanto aì ‘lare subito'ana risposta; essere ciò natu: 
ralmonte impossibile. Ta seguito si ricnovarono le otesse 
sollecitazioni: collo stéro esito. 

Allora nÌ osservò che da ‘un lato della‘ piszza Ducale 
tina parto dei dimostranti tentava di rompare Îe fila dei 
bersaglieri, e l'Autorità si trovò costretta, ufarsgomiraro 
la piasaa, al cho procedettero alcuno compagnia di ber: 
saglieri; non sonsa ‘prima aver fatto le legali intima 
‘zioni allo squillo. delle trombe. La folla aj dissipò, ma 
alcuni più riotaoni cadfero in mano della forza pubblica, 
(Gare. di Genova). 

Milano; 2. — Dobbiamo ripatero le nostro racog: 
mandiazioni allo popolazione perché non telleri quegli 
schiamazzi che da due gioni ‘crearono di fare alcani 
attroppamenti, Ja più parte ragazzi. AI buoni patrioti il 
mottrare: a questi ‘schitmiazantori che eri fanno la f- 
gura di essere pagati dn nostri nomiti 

















terza volta matte in. molia agitazione ed’ offende 
i citati. 


Dopn il Ministero Pubblico prende la: parola il di- 
fensore, avv. Bossi, il quale innanzi tutto: predenta 
una dichiarazione della. Giunta municipale di Ru- 
iaria, da cui risulla che il Blnudino è debole di 
cervello 0 quindi. dice che chiunque sia sano di 
mente non può: prendere: sul serio rina citazione per 
comparire nella valle di Giosafat, perchè se è vero 
che il citato, secondo la stolta credenza, debba nio 
rire. entro-l'anno, deva por morire chi fa la cita 
zione onde sia integro il giudicio nella valle di Gio- 
sofat. Ora nessuno, che abbia: in po d'intelletto, 
Vorrà impaguarsi aneop lui di. pariîre dî. questo 
mundo. pes: essere soddisfatto, dai suoi debitori. — 
Fra. le altre anse, aggiunge: ancora il difensore. che 





Ja citazione dl Biandit ou può costituire usa fi 


inginria, perchè. essa. nen è allro che ugo. schenio! 
che farebbe ridere persino le oche; e cho in ogni 
caso vi mapglierabbe la terza). citazione: per. obbli 
gore ì tre consiglieri ‘a. comparire nella. valle di 
Gignalat, saaondo; la stolta \credeuiza dali Blandino, 
Intine conchiude per l'egsalutoria: deli stoicliente; 

U signon: pretoce di; Condove, noti fa buoni; viso 
alle ragioni, addotte. dal difensore, e rilenenio: in} 
giurioso il fatto del Blandino.lo; condanna; all’ame 
menda, di L. AD cogli arresti sussidiari, (nei danni @ 
nelle spese, perchè sa un tale:.fato, puòd;essare; rie! 
tenuto Uno scherzo dalle. pacapie saggio, in quei 
paesi è ripulato una; ingiurie, ni 

Ghi sa se. il. Nlandino abhia ancor woglia di: fune 
la tarzo' cjtazione ni. tras: consiglieri. che o; fecero, 
condanna? Lo; vedrempe. Intanto. lunmo: assicurati: 
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tare lo dimostrazioni popo della qual‘ino detta 
© temono tutta Ia potebzà }'atando Avrehggnò ‘col'ordi- 

colla. compostezza e, col'inpovanza com ul.s! è.q00- 
REI roi e E 
‘linatò ‘alla pisbsentatzione adell'idirtzo 
(Gare. di Dono); 

— Tori gcraÎl'Autorità giuria mol ubetrò giornate 
‘imaristico Lo \Spirko Yolleta, -per ‘allumoni reontio 
Sovrano contento niall'ltima pagim ‘otto la rubrica 
Tnverzioni Nratia. 

È.1h prim olta cho questo giornila venne sequestrate; 
e questa gloria è ‘toccata al ‘ragiadoso. Ministero Mo- 
nitbrea. 

Atcho 31 Gazzettino di ieri fannb sequestratò) pet di 

dell'Autorità giudizi 
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ATTI UFFICIALI 

Ia Gascetta Ufficiale del 1° novembre reca: 

1. Aim regio debrego dl 7 ottobre; che stabi 
lisca la. nuova piasta. del personale dell'univertità (di 
Palermo. 

2, Um reglo deereto del 1 ottobre, che stabili- 
‘sce la pianta del personale della R., militare Arcador 

3. Un regio degreto del 22 settembre, che np- 
prora l'atto d'aflenzione della asa di posta di Cagliari. 

& Un regio doèreto del 10 ottobre, che rendo 
esenntorio l'istraimento 25 ibaggio 1867 di permuta di 
terroni tra il conte Loseliato ‘e la collogiato icetizia di 
Torra Nuoma. 

6 Disp: 

















islomA nel personale del notai 


Cronaca Cittadina 


© Sottanerizione per l..... ferlil, — La 
carità del Piemonte non langulsce, ma anzi, com'è giusto, 
in presenza degli avwenimonti si rinfocola p cresce. La 
Gassetta del Popolo, cho continua 4 stampare, lo liste 
della sottoscrizione suddetta, col numero d'oggi registra 
uu totale di oblazioni di L. 19445 68, 

© Protesta. — Leggiamo nella G. del Popolo 
di questa mattlnà: 

© I digoor Lednardl Giovani, ‘padrona; del giorate 
‘arrestato per lo'efregio alla/statua del Re, \rebpînge.dn 
id qualtinjue complicità in quel fatto; (5 ST 

* Il giovane era bensì. suo operaio, ma tolo: da tto 
giorni, Pare ch'egli abbia benaì deposto d'essore stato 
cocitato da un Leonardi, ma (vork o falsa che nia Ja de- 
posizione) questi sarebbe il figlio del. padrone, non il 
padrono ‘Stesso cioè il Leonardi Giorsnpi, il quale 1 
giorno in cui Î) fatto avera luogo eta ‘a gaotie. » 

+ Tentro Serlhe. — Anche il pignor Meynaditr, 
imitando l'esempio dell'impresazio del teatro: Carignano, 
ha destinato wa palco in terza fila per wo del giorna: 
list 

L'altra cora, questo bravo! & simpatico. nttoro ricom: 
parve per la primià volta sulla scena dopo parefchi anni 
di riposo in coi. s'era limitato. alla parto' di direttore. 
L'accoglienza che gli foce il pubblico fu corì afottuosa 
che il Meynadier della commozione non ebbe per parec- 
chi minuti l'uso della parola. 

Nel Moynadier oltre l'egregio ertita, i Torinesi gatu- 
tano altresì un loro concitfadino, poichè sagno;com'egli 
abbia posto affetto alla nostra toria talmenté cho vollo 
1 si figli miitascero nelle file dell'esercito italinuò: 
Tentro Alfieri. — Domai la compagnia dra 
matica: Vernier e Zoli' rappresenterà il dramma dol 
‘gnor Enrico Dosseni intitòlito Fmaniele Fililerto, dram- 
ma già rappresentato: conì felien sùccassò, dio ari sono 
nel tentro- Balbo! dalla compagnia Casilil el Golomiberti. 

Quosto; dramma: che, metta in isonn. im principe guar. 
riero di Casa Savaia cho, rispose alia propotarse fran- 
cesi, vinoendone. gli eserciti a 8. Quintino, è degno'af- 
fatto, per l'argomento; di chiamato l'attenzigna dai To- 
rinesi anche in questiigiorai di politiche preoccupazioni. 

© Gunrdja nazienale. — La musica dela 
Guarla Nezionele queste, sl cambio doll uan in 
Piazza del Palazzo di Città, nilo ore $ If, suonerà: 

Sinfonia nell'opera’ Zampa del M. Herold. 

Partenza allo 9 di Piazva S, Odio; 

“Le hestie del siguor Schmildt in piazza, 


ie i 


chie esso come ebbe notizia: della- sun: condanna ab: 
bia minacciato tutts tra le citazioni al sig. Pretore, 
Venfomo ad altro protesso non inèno sidgolare. 
































La vedova Tamisior è una donna slfaia d oltra 
modò avara: vive în apparenza nella più Jurida mj- 
seria e miendica par campar là vita, come essa dice, 
È de uni ‘creduta imiseraibilissima, sicchè a carità 
cittadina non le fa diletto. Qualche anco addietro 
essendo! cadità ammalbta sì fece trasportare ‘all'o- 
spedale, dove pochi giorhi appresso inbfi. 

Un certa Cochoîs si. mise all possesso delle poche 
tnasseriziuiole di lefj ma temendò di egserè poi un 
giorno, molestato da altri etedi, fu consîgiiità di yeo- 
derle, cum difatil fece ritracadi) la lente Sotona 
di lire 98/50. 

Fra lè mosseriziudis' dolta deftotà éràvi 
toto di filo, ill'quals, assiette ad altri aggel i 
tati: imiglili, fui venditto # cerlo AubeM per 20, cbn- 
tesimi. 

Questi portò a cast'il'igbmitolo € lb ‘diede alla 
douna che seco lui viveva iu onta della buona mor 
role, La Fricotedu, che così st efiinava lafe donoa, 
uni giorno. pet. orlare una sua. bitnidia ‘af Strvì del 
filo di detto: gorhilulo: ma’ pocb' ht "S0nsiinò chie vi, 
lt appanee:un' grosso! miro di' art. 

— Guard, Atbert! dice fa Fricofeau at suggardico,, 
Y hai fatto: un bet contratti! # Vece i lo comprasti 
carte! DI È 

Rit quattro Soldi; non d' Ia: nbstra revi 

— Guardi obi" quella*. vecia bafoh 
‘piegato! batte! questbetittà. 

— Che! mi sembrttid' biglietti di'batica.- 






































Sblferino iono voraméilto delle tell fbeib. Non ci ri- 
‘corda aver viata'un serzaglio così ricco c con animali di 


saptorpregio. = 
‘Ne parleremo alia vollk: di Utd cieli Fafoorie 
fio ila ‘ato ith-ddi nostri) ao D cd 
iso di raccomaaiazione nesimna, perché igor 
è notre piano di visitatori. SH 





7 È I 
"Nota dei decessi avcenuti nella città di Torino 
dad 1 Gttobre ‘al 1° novembre 1867; 
Domenico Regia, d'anni 7, di ’'orinò) — Gio. Battista 















Sarrd, id: 19, pristinaio — Giuseppe Ferione,rid: 56, di 
‘Guasino, cocchiere — Giorànnà Gibrdanino, id.39, di To- 
+", "lavbrante in piasi — Antonia. Gîldi, id. 18, di Vb- 
zognn (Pallntiza) — Domenico Giuliano, id. 90, di Chia- 


vile, sarto — Chiterina Regis, id. 29, di Casalborgone, 

‘contadizia — Maria Corband, nata Chardonet,, il: ‘79, iti 

Lianè — Domenico Datara, id. 85, ‘di Conffenza (Lo- 

mellina), megozianto — Maddalona Gorta, shto'Ghibatd, 

id. 88/— (Giovanni Cappa, commeadatare, id. 70, di Gar- 

lasco, sdgrotazio generalo dol dabito. pubblico, ra ritiro 

— Pia di minori d'anni 7. 

Naucile dichiarata all'ufficio dello Stato Civile di Torino 
dalle { pomeridiane del 8L ettore alle A pomoridiane 
GA Ye vcd ART: 

Maschi 14, ferriminie 8 — Totale 80. 




















md al suo quarer geabrale. Eraud. due 
gendarmi poni, che sì suppowe sero sh e 
ri Well'afidata g8l genetuté fa quella cass e che 
TE Lo “ nl quel ci Garibaldi ieri 
ritoiuò a Mihterutofiîo, alla qual’itolta parto que- 
tota Gra til gbfieralé Gorle, 166740 a quale scopo. 
cià 106 fu \pubi il risultamento 
“del plebiscito per l'annessione di questa cià e cir- 
cendario. | votanti furbno 9206% I8206%tifono | si.., 
Cotesta è vera dtanimità. i sal CECA 
«Il gen Giali she molti gionoali. RC 
omo usi ‘comando, dello moiteò troppe” 
‘nelle ‘provinéie poritificie, ‘oggi è ancora in Firenze. 
« Poseritta; La nolte:scorss i Francesi sono entrati 
in Roma, L'imperatore Napoleone! fittà sentire al 
nostro. Governo ‘che non addiverrà a trattative di 
sorla relativamente alla questione romana, se non 
quando le rigide (tia abbizho sBbtlibfato il ter- 


ritorio pontificio. » 











Il geo. La Marmora è arrivato ori a Parigi, insia- 
toi dal Governo italiano ‘c0a una spaciala ctiisabne: 








| L'Opinione dubita dol Congresso wutopes. sblle 





Nota dei. decessi ti nella città di Toriko © questione di Roma, e scrive: et 

1° °° dol I° al ® nosonbre "667 | e Essendo sîciri‘che fl Papa ridi, i phù argo 
Nizzia Giovanni, d'anni 5%, ‘di Torino, contadino — méati@c'tAI ‘tontégan delle varie ‘pòtoni 

‘Fussiola ‘Marin, id. 86, di Casale Monferrato, sarta — proposta della Franéia dara luogo, ad 





Deberuardì Zeabella, inte Bona, id. 88; di ‘Torno; sarta 
— Giardino Francesco, id. if, di (Bausi (Torino), conta 
dino — Più & minori d'auni 7. 


Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato 





la di Torino 


niovem':ne 186%: 
Maschi 4, femmine 9 — Totale 17, 

Osservazioni meteorologiche fatte nel Osservatorio astro 
nomico di Zarino a metri 276 110 licello del mere. 


























£ novembre. 
ELE 
SeSeliy (st|z 
Egifezlaaz| sta 
O s|ga fis. #1 53138 
Slzz FIERI 
3|:9 ssa 3] ses ; 
Ta.| 768] 68] 67]9€]/240_ | sereno nuvolo 
9a] 7366] 76] 70|91] 200 ‘sereno nurolo 
1 10] 198] 810/78] 189 ‘| nuivolo p. dereno 
8 0174 1904 6/7/.57] 36 | quasi sereno 
6 p.| T3KA] 120 7,4|69| 80 | sereno 
9 pl 7366] (881 6/7] 8|cajma | sereno, 
rem al nord } minima 8,8 
adi cent } n 
‘Pioggia mill. 10,0 








Gi scrivono: 
Firenze, A novembre, 


ficiale dispiacque qui generalmente per la sua.am- 
biguità ed incomprensibilità. — Quiagi graude mil- 
contento nella popolazione, doî quale. accortasi la 
‘questura 6 temendo una: nuova dimustrazione, que- 
sta mattina alle dieci molté truppe. venivano! collo» 
cat in varie parti. della città, fra cui 91 palazzo, 
Pitti, sotto i portici degli UMzî, nella loggia dell'Or- 
Gogna, a porta al Prato. — Però verso le due pi 
meridiane vedendo che la. popolazione non-dava în. 
dizio di disordini, le trubpe furono quasi tutte. ri- 
tirate, rimanendo soltanto carabinieri e guardia di 
‘sicurezza a percorrere le vie dellecittà. 

# Poco mancò che avaniieri dl generale Garibaliti 
rimapesse vittima d'on brutte Uro. Solu con usa 
Guida egli erasi recato ad uga casa distante ‘appena 
un chilomeiro da Roma (con l'istepdimento di esa- 




















minace le. posizioni dei. papalinî. Saliva le. scate 
della casa preceduto daila guida, quando al risvolto 
d'un ripiano ne colpi di revolver: feriscono. grave- 
mente la guida medesima. 1) gonerale rimase aiuto 


— Lo saranno, ma di ina Banca falsa: sono venti. 
‘Ah se fossero, buoni, saremmo ricchi 

‘Aubert e Fricoteau, poco famigliari con la carta 
pnobilata di grande valore, mostrano quei biglietti 
&d ‘alcuni vicini i quali sono in graa dubbio se sietto 
veri o falsi. Ad ogni buon Moe Aubert va alla Banca, 
È gli vien assicurato che sono venti biglietti genuini 
di inille lire cadauno, 

— Fateni la cortesìa di cambiagii. 

— Subito. 

Gli Vengono, tosto, contati il sul banco wijle nia 
tenghi che fanno appunto venti mila lire; 

Aubert è fuor di sè: per la gioia, corre a dare la 
fera notizia alla sua, amica, la quale, pretende st 

ilo lie le sieno comprati abiti di lussp pivezài! 
d'ofo. { 

D'allora in poi gssi $i diedero al bol tempo e ad 
ua vili chmuda: preserva pigione. un bell’altoggio. 
 divatt lanli prongi;agli amici. 

Di questo si mosse, furle. nyinora mal pubblico; si 
luccinava di Un furto cammesso, 

Nel giòrio {0 luglio 4866 l'AUbort e la ricor 
|(proaò | pergià arrestati. e. pelja perquisizione: che 
léro verine Tutta in casa sì truyarono,3acora: 17,100. 
ire. 

Al dibyiimento i due accusati dichiararono: la 
Provenienza del denaro, (e, giustingerono la verità 
pile loro. asserzioni, per cui, l'autorità giudiziaria fi 
Ren del reato! che loro si, addebitaya, e li mandò 





























Gredevano, felizi; quando. sorsa il. Coohoia 





‘afede' della Tamisier, il. quale li citò avanti il tri- 
bjnalé della Senna per farsi restituire le sven mila 





dalle & pomeridiane del 1° alle 4 pomeridiane del 2° 


« La nola pubblicata ‘eri (sera nella Goasetta U/--| 





di liote diplomatiche, che farà perdere molto tempo, 
senza che vi sia grande probabilità che la confe- 
‘ renza \Veoga ‘acrettata. » 

Iorî dinanzi il porto: di Ci 
sellci grossi legal frahcosì, 
corazzati. O 
| Non wera aîcon'altrà. nave, è ne) porto,, nè 

ori di altra nazioge; solo a breve distanza | dalla 

folla franceso aveva gottato l'èncora una nave da 
guerrà austriaca. (/li/orma). 


‘Amici personali el autorevoli del. generato Gari 
baldi avrebbero. ragione. di; credere che ove fl Go- 
* verno del Re fusse affidato ad omini «che inspiras» 
| sero confide iza al paese tanto per l'onore, quaatò, 
per la libertà; egli coordinerebhe Ja sua ariane: a 
quella che il onoyo, Ministero intendesse adottare 
nell'interesse della libertà, del dosoro e delle ‘aspi- 
razioni nazionali. (/iforma). 











tavecchia stanziavano, 
parto da trasporto, parte, 











L'on. Adriano Masi, il giuravonguito più reputato di FF 
renze, l'otatoro  depatato che si pronunciò per. una Jo- 
gisiazione foderatistà, 11 dlfenzoro di Pisstogi, che dopo 
ver respinto gl'inviti. del miniitto Ricasoli, diventa 
guardasigilti con Gualtériò o Medabrea, ha diramato un 
circolare segreta ai proctratori. generdii ‘Berelià' fotto: 
pongano 8 provesso i soscrittori per lu ‘instrrezione ‘0 1 
foriti romani. 

Ci gi dico. che variî. procuratori) generati Abbiant #1: 
spouto che dopo la .cirtolare Cortese con ili al’ dichia 
rava libero, a flascuno di versare l'adolo di S, Pietro 
non di polova processare una soscrisione. pet i /foriti 
romani. 

‘Se la isposta, come cl vicne nssicufato, è xe 
giureconsulto poltà andar lio di aver ricprito 
dipendenti lt ‘stessa Toziohe cha ricevetto Teri dà alcnal 
anioî ‘impiegati il mircliese. Gualtorlo. 

A: proposito del quale ci si dice che ‘tia' provo di una 
specie di vertigine nol dettar ‘ordini ‘di tiolenta. ‘Voleà 
| cha i doputati, membri: del Comitato ;fonsero. &rréstat/ 

1 che Ja magiatzatura si. oppose; volea; che: ‘pidearàtori 
generali facesqcro man bazsa sulla stampa; ci sî. asti- 
cura cho avesse esteso Ia sua polizie, noa solo sni, telo: 
grammi, ma salle lettere, che al mi 
spendere $n massa tutte lo disposizioni 
dal passato nlinistoto; ché abbi 
Implogati ché crodbva Avvetsar amando 
al sto fabinetto! chi ‘ersléva avversario ‘personal del 
ministero precedente. Tusonma è tn indetente’ bskb dt 





I 
| Leggesi nella Riforma: 
Ì 





















i deerc 
destituito, pèr telegrafo, 








E 
È 








lire trovate. nel gomitolo da lui venduto all'Au- 
bert. 

Dopo Je opportune istruzioni e le calorose arringhe 
degli avvocati, il tribuzalo, il 47 dello scorso mese 
promunziò seateza, con cui dichiarò lecito al Co- 
chois di esigere le 47 mila lire che si trovavano an- 
cora solto sequestro; è corkishfd li Audert le'Fricht 
tenti affi restituzione. delle altre ire mila fire da 
loro già consumate, appoggiaodo tal giudicato sulle 
seguenti considerazioni: 

“Risulta dai‘ documenti che i venti bigliati di 
bancà. da mille lite cadano , ératio pascosti ia dn 
gonitolo di filo , chè ilisierie ad altri oggelli della 
Gradità Tamisieh fu compreso nell’ vendita: niobi- 
liaro avvenuta! aupo là iiotte Ul lei, La vendila non 
può dubitarsi che fussè cauta unleamente ul ‘Girpo 
cortò che ne lormiva, l'igsettà e ho per ub vii 
prezzo fu aggiudicato all'Aubeft. ESStido chodisicna 
sostanziale della vendita il cunsenso sulla cosa su) 
prezò , non potrebbé ii'blidiià fede Sbslie Sh 
nell'aggiudicazionie fitta a tosthi, fd:Batu Sotto quest 


doppio; rapporto: cothgre@ 120° biglietti ‘aki usi 

























|gli erpdi:venditori igiibfivano. PAstmgRda Tnt 
ssi so0 rimoati proprietà dela duceacicne, NE pos 
rebbe invocarsi “la vinsontiizà di Gsstrà alt 








casiialmente Pivetti vello sviippaig”in phiziloi 
per: qualilcarli ebihe lasbro: sébpertd TSO 


mancherebbe vba condizione essedziaio 
‘ne fosse ignorato il proprietario. a Eppercià 
Così i due amidi: (ortunatid sfortubsti in pocò 


tempo. rltoftrdno net privittivo Jorò Stato dl'pb- 
vert Ì 5 




















ralbia personale cho Il signor Gualterio fa 
del potere ate a: qu imitato delete 


"Sbrivbn ‘aftà Marione: 





A To 80 attobre. 

e reg oa francese; provenient Ù 
vltvbcchia, Sutra va in Roma festa i ‘ll n Va 
folla compatta l'attendeva; l'accogtisnza fu ni nziosissima 
ma nolstna, diniostrazione contraria avrenno durante il 
tragitto da caso percorso. dalla ferrovia alli tasbkmi. 
Nel momento în'cnf questo reggimantò ‘nterdira dai va: 
guai, i affggora pr te!rio il proclami seguente: 

« Rortanil 

© L'imperatore Napoleon înbid tdbvaiiente tin Gompò 
di apodizione a Rom allo scopo di'proteggire 11 Santo 
Padre ed il‘tfono del Goverao, pontiiio; dagli attacchi 
ntmniati Wella babde rivolizionirie. Vi ci conosceto da 
lungo tempo, colmo nel badedio Hol siamo accorsi per a- 
dampitro una missione, affatto ‘moralo 6 dniterestata. 

® Voi ci aîutezeto a ristabilire l'ordibe;ta fidusia © la 
crtazt. 1 nostri soldati contintigrtin ttaro Td vo 
stre persone, I Vostri costumi ‘è/lo vestré leg, il pastato 
vo no è garanti. 

« Civitavecchia, 99 ottblro 1867, 
"tl poierale. i dj 
del Corpo di apedistane france 
penetato Dai Famar. » 

TI partito nazionalo è esuoschato;;al Yatioaho giola tt 
mena. Arrivarono nori bantiinenti i Fada di Civtitot- 
chiù; aisi conducono 11 rimanente ‘del Ca po npediziona- 
rio. Lo barco verrà compito sabato; Allora incomincie: 
ranno subito lo operatfoni conto i garibaldi. Lio bhride 
sco #àmpre ia vista di Roma. 1 Joto quiititro gie. 

atinbra ossenò A Cassl dei Poggi sul Teverono i 4 
ella città eterni, ‘Tutta fo nostre comunicazioni 
terroito meno quella di Civitavecchia. 


Il corrispondente parigio doll'Opintone. ricorda con 
molta opportiità 1a beguento Iettera; che Îì principe 
Luigi Napoleohé Bohnpatte, oggi Imperdtore, 
giornale Le Constitulionnol il & diceratré 1945 /1a 
sione della prima sptdizione romana: 
2 Signor Redattorè, 

vB isentto Tilormato cho vennd notata la mia asteni 
zione dal voto relativo alla spedizione # Citifafecenia, 
crello di dover dichiarare che, mentre sono dssisp &i aj: 
poggiato totti i prevvédimonti ‘atti n Eunrantire altica- 
otinentb là Yibertà 6 Î'autirità el Sommo Pontefice, non 
ho pobiltò approvatà col mio foto uti 































migi 
sono 








Iîtare cho mi pareva pericolosa anch fi: suori intarsi 
che voleva probeggero; 0 tale di ‘0mpromettore la paco 
db drone. 

©, Ricereto, signor redattore, l'assicutaziono dei miei 
Gatti sentimenti. 





CORRIERE DEL MATTIRO 


limiti 
Gi sntivono ; 
Firenze, 2 novembre. 

« Come avrete veduto, Îa notizia clio vi ho data 
i dell'occupazione di Roma da parte dei Fram- 
cesì è plemamente ‘cOnfermata. Ed oggi sgdiongò 
che essi ora non sollanto occupano; Civitaecehia e 
Roma, ma eziandio Viterbo , e che per di più 
marciavano alla volta di Velletri e Monte Rutindò 
di Gi non si Nitro bneota notizie, Questo si sa 
però ghe, il generale Garibaldi atringò. i Vilobiari 
dicehdo loro cliè quelli che noa si sentivaon.il:co- 
ragido 0. la foH44 di Affrontare Ve: supreme prove ; 
cilî si aridava incontra, si fossero ritirati; Soggfinsa 
di voler esistita ogaf costò ; pronto di unirsi 
0, Mettersi anclie dietro 1g ittifpe inafiand,, quando 
queste abbiano l’ordihe di combattere l'invasione 
stratbilrà. 

ll marohest Giqngia, Pallavicino e il daputato 
Crispi. sono ‘partiti oggi’ per. Monte ‘Rotondo. 

© Il fosthu Ministero Hal filo chiedere al Goveràa 
francese'se poteva: ofcupare Ì paesì degli Stati pon- 
tilici che avevano dichiarato con plebiscito la Ibfo 
unione at regno italivno. 

















Notizie Commerciali 


nova, 2 nocembre.— Cafft. — Oeste: 
vasi saggio caltta nelle! qualità fino di P. 
Ricoo perciò i pressi presentano minor | fer- 
morsa, Nello qualità mezzana vi fu maggioro 
richiesti è sacchi 1000 Manila: furono. von: 























duti d lire 85. 1 Brésile poî molto ih edima, 
solî aacchi 150 Rio fegnandosi venduti a 
tire 61. 

Zuccheri greggi; = Nollò quetità Avana 


‘abbiamo in settimana una vendita di foco] 466 |120 lire. 
n.17 lire AO, sconto 5 per 00. Queita 
qui. il mailono sro ffluait ed 
i mag ziori proprietari ricussno sempré gli 
attuali reti. 

Puccheri sdfivoli. — La domata fu al 





‘ment; 








a La risposta Tu porcatorianionie negativa. — 
Ghie farà ora egli? — Al palazzo (Rîcc&tdì cdl Mi- 
‘ibterò, degli affari esteri ‘è un continuo: andare e 
veaîre di uomini di Stato, di generali € & tniuieiri 
eater, fra quali it Prussiana e l’lagleeo; — ma sino 
adesso ‘crédo clio nulla: di defiaîivo sia stato riso- 
loto, 

‘é (Mi [fa assicurato che i deputali apolitini che 
Grano, ia Firenze fn questi utimi giorni, Sono. teri 
partiti quisi ‘tutti (per Napoli. 

«Il conte, Botromeo pigliorà possesso tel suo 
posto. di segretario ‘gtmeràle al Ministero dell'in 
terto marte ll prossimo. 

# Crello, cho domani sarà pubblicato il decroiò 
di convocazione ‘degli, stivali collegi elettorali va- 
canti, è (così di quelli paro, di tto: guovi. Ministri 
excdepulali, per domenica 40 di questo mese. » 











La Lomibartid aSSiditt BHd! ové ia Frobola thhi- 
Stesso par. 16/Sgorbbro del territorio pontificio il nò- 
siro Governo è deciso a respiogere la forza con ja 
Tortò, 

È in vista di talb eventualità che la maggior parte 
fn delle ferrovie trovasi concentrato a Bd- 

loghi. 

il generale Gialtini si è recato sul Pontificio per 


faire il comarido del corpo d'armata colà radu- 
visto. 


Il Ministero dà opera Sillecita è ontidafe tuttii 
tisezdi di uertti di cui può, disporre presentementé. 
È quella che ha ricevuto un maggior 
impulso, armandobi in. gra fretta un gran numero 
di batterie.. L'Attiglieria è una delle. nostrè brinci- 
pali forse: 

Se da Parigi nén giungeranno ‘dispacci. rassicu- 
tanti del Lamarmota ‘sì ‘aspetta l'immeliato richiamo 
di tute Je classi Archi m cobgedò. 

Noì. Vogliamo adgora sperare che l'imperatore non 
dspinga fino e ionto eccesso i suoi pazzi prop 
di prepotenza; mid eFediaio eziandio; dhe il ti 
mezzo per impedire un allo di tracolanza che Len- 
tsse in n subito, opprimerci si è quello. di mo- 
Slratdi prepattli a tatto @ di porci sollecitamente 
fn sulle difese. 

Ora ‘iieste non d nel terrilorio! pontilicio. che bi: 
sogna appréstrle, Nui persistiamo a credere che la 
Francia, vilegdo, tentare una violenza, non sarebbe 
colì che la fareb, dove tante sono le cagioni di' 
interiorità mifilirà, dove nianca di :bise d'opera- 
né e di appravigionamenti ed ovo perciò, con 
cità Battaglia erat, potrebbe vedere compromesso 
toto il suo corpa di spedizione. 

‘8e'la Fhabcie | assale l'Italia si è sull'ATpì ; cioé 
léntandò .improivisamdate! di’ assiburkfsi. qualeite 
quato come Susa, Ceva , Pinerolo. Ed È sui pss- 
























Sighî alpidi Alunque che devesi rivolgere prote» 
mente , per ogni eventualità, l’attenzione del Go- 
verno 


Con otti veni ben condotti. bea natridi, ben ve- 
‘liti, è: con iuolio artiglierie posts ad ogni risvolto! 
di strada  noî possiamo, tenere qualunque esercito 
alibeno per quindici, giorni )n iscàcto framimnezzo 
alle iatemperie @ le terribili ‘notato delle! Alpi. (Ciò 
vale più di una 'batuglia RORRAGHAM: Bisoghert si 
crifictire molti cannoni di’ grosso calibro, ima ciò 
cin è nolla rimetto dI risultato; ‘manto mette più- 
note $i Î potrunidò, prepatare Î6 difesi 
Ove ta Francia vegga che noî ci occupiamo ener. 
gicamente di tall preparativi ‘penserà ai cosi spoi, 
penserà che dill'Atpi matitfime Garibaldi; svento- 
lando la bandiiora auli8I, che il governo fravtuso 
vuole alibattere, può adunare innumerevoli \Volobtati 
della Fraucia stessa c fare lin ‘potestà. divers 
por alti guerra. 

Tromesi negli #ti gradi disprezzano 
iutigancae lo milile iulling. Anche questa è 
Viù citcosianzi che ci potrà davorire, poichè po- 
tremo sperare ba avventalezza par; parte Î0ro an- 














tina Hoidenza el Hibadsa Hopra thite le quer 
lità in geneî 
fabbrica chie 
‘Gonsvmbziono Ai piedi Fassi del rhereato. 1 
totafo dello vendite tu di quintali 820, Il de- 
posito. attuale è di cicca quintali 6808 , ‘con- 
tro 9100 rel 1868. 

Olio di lino. — 1 prezzi, $i‘ mantengono 
fermi tanto per le proveniegeo dî Prinela, 
quanto di quelle inglesi, ‘con demanda però 
Îltata, le vonditoi ossendo atate 
nellato 4 ‘di Liverpool, in dettaglio da 119 a 


‘Peirolso. — Il° merento è 
meio appravvisto di roba: bat 
‘quello pronto (sì dovette pagare aL. 76 80. 
‘Anche ‘quello viaggiata; provò| dure. un aur 
iiendosi venduto da wi Ma 7i.î 


‘dora iiaglibre delle solie. 









le, ecostiusti però i. lavati per 
itaio vivamente richiesti per 


zola to: 





quasi fnterà 


perciò | 2 novemdri 








‘no. 12,000 di griti. Lombardi e an. 9000 di 
granone; “ina porzione: de'grani Lombardi per 
la Provenza ed il restanto per le Ririere. 

D calato del grani © granoni dall'interno 
mantionsi sempre: discreto, ch'è una vera 
provvitferiza plr il noffrò paese. 

Risk — Anche in essi.il calato è disoreto. 
0 discretè pure sero le spedizioni che si 


tati nelt'ultimia rivista. 








Ma col rostro, complicatissimo. ordinamento 
Nere, con tutta {a serie dei Comandi, Babomandi , 
Comitati @ Subcomitati ché si frazionano fl comerto, 
che rallentario tinto ‘e disposiziodi. sî, penserà a 
tutte queste cose? 

Speriantolo. 





Quali sieno al giusto; gl'inieodimanti del Govertò, 
di Francla verso Italia è difficile ancora il poterlo 
chiafemetite deflitig: Diremmo che non sia deciso 
Addiriitità alla guertà, ma che intanto fa di talto 


per farti credere. che Ja voglia, forse ieli'ideà di 
‘spaventarti. colla aninaccia di essa. © 


E noi ci lascieremo spaventare? 

Di certo non è una guerra colla Frantin rale dv: 
vetlimento da considerarsi con leggerezza (e déuto 
dh episodio ordinario della nostra politica esistenza; 
fa è da riténersì che di tulle più grave fattura è 
sentta fallo ad ona nazione il labtibre offetidere Ta 
Yu8 dignità, il macchiare colla, pulllanime cedévo- 
Tasti il Sud ‘onbre, Meglio cadefo combattendo che 
vedere, Ja. propria, indiperdenza, | pét hoì appena 
acquistata, senza Sforzo veruno di nostra. difesa, 
calpesta dai cenni arrogenti dello arbleròi 

Sb Vera Mid intimézione del Governo imperiale 
di rifirare Jo dbstiè trhphe dal territorio. pontificio, 
nessuna risposta, più vediamo che sia da farsi che 
quella delle armi. ' 

Una guerra in Italia; sarà molto facilità uni 
era ‘ecropea ih coi la Francis oh sa su quali al- 
Jeati possa contare, e sa positivamenit inveté quali ne: 
‘tici è sicura di trovarsi a fronte: Ja Germania cspità- 
alla Priissda, dietro! di lei la Russia, e l'Italia, 
collo idee di libeftà che si dilatano e divatipano 
Ogali giorno più mella, Fraricia, medesima. 

Solo che ci poniamo in grado di resistore per un 
certo Itemipo, di ton lascfarci opprimére con sobità 
irruzione, e le vicende dell'avvenire soranno in fa- 
vor: nostro com'è la giustizia. 

ii 


Garibaldi non, vuol cedere a nin modo: 

Aodò da dui il Bixio per consigliàrio a ritirarsi; 
© fo invario. 

FIA a o ea 
pie fermo l'assalto doi papalioî © eo 
chicchessiasi, pronto a morire per l'inaiberata bin- 
cdiere. 

Secondo informazioni da Roma, Ì francesi avreb- 
‘bero in animo di non assalir essi gl'insorti, ma di 
Tmftansi a difendera Ta èilò, lascittido libere tutte le 
forzg papaline dî recarsi cortro Garibaldi per ischiac- 
Giarto ‘sità la preponderanza. del nlimero. 

A gebhirate Cialdini, dopo (aver. fatto: l'ispezione 
delle trippe che passarono il confine, è tornato a 
Fitoaie: i 






































Îa chspinadionio Feszionatia séoporin a Palermo 
nòù era isola ti 
zioni ia titto fe pridicipali cità d'Ilatia. 

in Firenze, fafati,; veanero ieri | operali _linpoi 
tobti atresti, Ira i quali: quelli di \iotî borboni 
(Corre Tal): 






al 


Ssrivono da Firenzo alla Garselta ‘di Milano che np 
fi alito al però fi ivoro. miniaro si a pirsatà, 
ta le ‘lime’ cos, n Sbdurro quel giornali i cui direr- 
dari si sa estere uomini corruttibii. Stata attenti © ion 
mascherate di vederne glì datti. 

Îl còmpita di questi signori dovrà, epsere non sslo di 
aifeadare gli ‘atti ‘© perduo i telegrammi dal nuovo 
ifistofo; ina ‘i attactarò fogli indifienienti. 














Faido ndesioneal Comitato pér Homa en- 














DISPACCI, ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani), 
Tolone, 8 novembre. 
Continita l'imbérco delle truppe e dei cavalli. 
i bastimeoti. partono: questa sera, 
Parigi, 2 novembre. 
Dal Monittun du Soir. Oggi si è leruto un Gon- 
lib di Minîstri a S. Cloud. La brigata Duplassì è 
‘artivata a ‘Civitavecchia I ‘Governa itiliatto ‘Tispovidle’ 
con: no rrifiato è tutte lè domande di arebitazione 
del plebiscito ne ‘vengongli fatte, nel territorio poh> 
fificio: 

La PIG Misura cho il Monibeur porsi 
dottani Una nola (nola qualè fatà conoscere: Tè de? 
Liberazioni preso Hal Governi lrantesb, in vistà de- 
Rfî Gltbriéri avvedimegti succeduti in italia. a 

| Firense, 2 novembre (notte). 

Leggeti nel Dibietosi “ 

La Francia con una nuova nota ha fatto sapere 
che l'aceettazionie: del plabigibi romani sirébbe cod- 
sidèrati tom (n' caso di guerra. 

Dall'Opinione. + Siamo assicurati essera priva, di, 
fbrsdamento Jar voce di una! nota della | Francia. al 
Cover el 'Ré bolla retenderebbè i èliè n 

ippe imbiant si Jo -sia a goin 
ri nea 
SeDIAre Galbo vada: ea i GE 
tre s i 
‘nare, quale sai Î subi contegno ulteriore. 

Arrìtati: i \Fraj joma; da maggior parte 
delle trappe. pontiiie (seen LIA IA pe opee 
Gole O PODIO I O a Gira DEE 
tetdtondo: 

La (fiforma e il Diritto, snnunziano: che i Frah- 
céesi hanno occuplto Viterbo. Una coloana ‘francese 
macierebibe s0pra Velletri, 

Parigi: novembre, 

Îl, ministro degli esterì iudirizzò al barone di Vil- 

lestfeuix, incsricao, d' affari di Frimela a Fiebze il 


il seguente dispatcio : 
basi 1 hobembre; = Proclamando il -rispelto 
































|-divatò de: titti i Gittadidi ai’ patti iaterfiatiohatt) 


dichiarandosi, ionlo a reprimere i. disordini, men- 
tenere: l'abitrità | del_govemb; 1'iaviolibittà delle 
leggi, il to Vittorié Eehaniele ci dida Ji Speritza 
‘che il nuovo ministero, ‘cafominendo d'un’ passo fer= 
mo nella. via che' eragli tracciato, saprebbe con mi- 
sur eMicaci scoraggiare lilte le mano rivoluzione: 
ristabilire pae bas ordine. morale 

doi 

Questa poliica messa in pratica senza esitazioni 
@ senza concessioni alle imprudenti passioni di un 
Partito) Eko! presesi fiyMiS4AA di tombafidre , do- 
deva condurrà la pacilicazione nella crisi terribile 
che l'Italia attraversa, porci in faccia di essa una 
siuutiziboe Sodferade all Gobi olimi sentimenti e 
Cacilitare cqaì il compito reciproco, dei due Governi 
Non è dunque senza penosa sorpresa clie veniamo 
a conostbte Ta rifolizione del Ministero. ialiatio ‘di 
octipare Alttni può! del territorio pontificio. Non 
vogliamo. oggi discutere le-ragioni per cui cervàsi 
di motivare un alto così contrario al: diritto: delli 
geatì, ma desideriamo dî manifeslare senza ritardo 
impressione ché la. determinazione del’ Gabinetto 
di Firenze ci fece provare. 

Per ifintit) bossa essbre lianitito lintervento:tia- 
ja00 negli Stai della Sania Sede, e quali che siano 
la prontezza con' cut cesserà e i riguardi con cui 
pratterassis di. circondario: il. Governo francese ; .che 
lo: ha sempre biasiriato &-stogsigliato, nol: Seprebbé 
fn alcun mado eopiitlo col: Suo consenso; Se il Gò- 
Vernò del Re crede polere aspeltarsì da nol anche 
un'adesione tacita, è questa una illusione che non 
dobbinmo' esitare a dissipare, è vbi dichiarerete con 
quale viva è sincerd rinérescimento lo vediamo al- 
lontanarsi da una linea di condotta che, secondo 



































tewte a'Evattar i deputati Mitollat, Ribori, Clan- la se 
VEL Ori puoi Mobcht hoinerico, Ghrk © Wise Bol; è Ta sola contorme agl'interessi dell'laia. 
i VITI SEZIO, Direttore 
Sg do, SP j 
VERO Manto Geri 





zionò è quasi impossibile, per cuî 


Press det genbri 


Tutti î gonerì fn media por ora 
tangeno agli etdssi prezzi e con, poco: movi: 
mento, f ribamò nianto la convigua esporta» | 6 





derò. per'orà i ‘prezzi quasi fermi. 


on pagamento in biglietti di Banca, 


Eccori la distinta dello vendita è dei pretzi; 
WAf ettolitri Frumento @uL:97 RAM A8. 
Sognin = da n 1600 i 10° 
evasi cre- | 157 |» Meliga -— Wa ® 18.27 n18:65 
V'ettalitro. 

120:mnin Patata dat 10m #70 
Si0 > Castigne fresche ® 1.50 -d' 105 


min 

















quaiito: più: nttiva, {è vendito della settitnàna 
crsonitb al botti 70 Anefsa da lfro 15 A 
liro 17898. 

Getto; = Quisto articoto ne 
serd disciolta elite Hehidito; 

è Gusyaquil eono. stati venduti & "tto90 cen 
colto. 

Gioi, = prezit in Malimata (non. pro; 
sentano. variazioni dal odto preseilante , 11 
‘qualé è forsamnto sotebuto. Îa domanda 
ni liadifidio doitpfe Wttivb, vita: 1A. poca scelta 
che fanno £ compratori inpalisco are co 
Ti totalo dello vendite fu di me 
mero 6285 ‘eu 











Olio, d' olita, — si Gfreni ni nniaaa | ire. Lo vendite ascenlcno nd ott. 4000; più 






totale delle vodiita fa di far. 1{00. 
Cereali. La situazione della nostra piazt 
‘per i grani esterf' seguita la stria, mancaidò 
‘alarzil i possbimorî prefertaido haturatmente 
Îl morcato di Maraiglia, atanté l'aggio oull'oro 
del 10: pen. dif. cornate 
Dopo!l'ultina nostra rivista, non si ebbeto {maatta 
arrivi in grani, cle due carichetti, uno, da 
‘Berdinoska' duro @ l'altio ds. Barletta. duro; 
ii 1° al sta dettagliando a L 47 (obbligo kil 
83) ed 11 secondo a L. 96 (obuligo 83), sconto 
2 por (iP. 
Non si conosco nessuna operazione all'in 
vado, sia in robi p‘cota che per éunsrgon- 















forse, 











‘n 





‘assai apprezzate. La sognia 30 non fossa di 
continua espiazione per 
ato vii ‘piccolo, ribasso, poichè os: | 
norvadi ho | in questo pendre il raccolto fu 
aaiaî abbonidimti; L'avcns sì sossanno (fo-| 
girino n piesolo sumento. 





grado che abbia subito ribasso in qualche st: 
‘tra) piaga, nel Mostro mercatò non gssendo 
in ganett di prima qualità ,. sl 
‘ai ‘sglti prezzi. I riso (conservò 
El'atessi prezzi dell'ottava scorsa, è lette 


MERCATO, DI. PINEROLO, 
(Ndalrà corriegionenza ). 

+ Bebe! qui come nelle 
lieve ribasso ne! frumento, 
to nari a motivo della 
varidita che) quento stesi otcasiona , ma Ta 
‘gesraIo è sempro pal rialzo; di- 
vilnimente l'emortagii crescerebbe troppo 
on /p@ticolo cime vengano a inantare:lo gra} 
aglio è nol. 








estero ‘avrebbe 





rin \ B90n GU0 
Fac all'estero; i prézai s0n0 gli atssi noe} 0900 Fata #9 80.4 0650 L:795a 690 
l'ettolitro dì » 26 — a. 29— 
rif Age lemina dis Aa 490 
MEMOATO DEI OÈREALI DI TORINO. sign niasino Parigi, È novembre. 
Boftettino settato. Rito Viemina di» .7—a190 Ce) 
mercati di questa otliva l'ettolitro da » 30/25 a 38.50 Chiusura delta Borsa. È 
furono molto incerti. Il grano senza seguaro { Segala. lemina da» 3352 8.50 Fai Per 8.00 
ribpisò, fo alquagto calmo e pocho furono Vatlolitro' da è 14/752 18/25; ia dimo 
pere ni ‘Avena ‘l'mina da» 190% %10| Fine mete 
a uti ‘gsspiJe; offerte o di buona. qua- l'ettalitro da » %.23/a 9 10| Oonsolidati Inglesi 
si ni Sr ‘continuò ‘in. questo genere » Fine meso 
l'epdrtzione per l'estero: La meliga mal-{v.... Consolidato Italiano $ 0) 
mo id 





Fine moi 
(Valari diversi) 
Azioni del Oredito mob. Francose 
Aîioni dul Credito mob. Find - — 
‘Azioni del Credito mob.. Spaigonoto - 
Ax. strade fer. Vittorio Eimanuale — 45 


‘A. ttado fg: Lombardo Venite: — 200 
dx ite fer, Autriache — do 
“Salo N 

dolls ui 
— at 


Onbilgasioni scsizze gia 





— o: 











Jovani che' compirono gli atidi gin- 
id Preparati in dine mani 

fa, ein in solo anno 
quelle fra quentarono fn altro li- 
60,1a 1% classe, I cordo te 
la 2% elagse incomincia ai 1 
e/por.1a:1* al’ novembre. — Amr 
essione alla Unirersità.— Torino, vin 
Provvidenzé, num. d: 





Chiri; i 8) 
gna Gao 





ISTITUTO FEMMINILE 
‘diretto dalle sorelle BALDIOLI. 
Corso infaitile ed elementare, — 
cbarouz, N. 1, piano 8°, presso 
0588 





Vittorio Emanuele (ore $)— 
Opera Trovatore— 
terna, del diacolo, 
Seribe (ore 8) — La drammatica 
Compagnia Meynadier rappresen 








PANATTERIA 


Da rimettere in una ‘posizione fa- 
issimo, mercio; in una: 

elle pridvipali vie, di Torino, 
Dirigorsì! dall'avv. Carotti. nello 
‘atudio.del, notaio Rotgero, 


Alfieri (cre. 8) — La drammatica 
Compagnia Nazionale: condotta da 
‘A. Vernier ' (rappresenta: Pietro 





Ronalal ore 8) — La 
Piemontese G. Toselli rapprestuta: 
Compare bonom. 

Gerbino: Compagila Bellotti: 1ap- 
Presenta: Elisabetta regina d'n- 


8. Mariiniano (ore 
‘n del defunte — Ballo Zesponi 
rione ‘universale di Parigi. 

Giandula,(oro 7). Si. rappresenta | fe! 
Carlo Magno — Ballo Maria D'Or- 








Paste di Genova e Napoli. 





, via Doragrose 
nm 


Serraglio Schmidi Piazra Sal-. 

‘ferìno, Domenica, 3 novembre, die 
presontazioni, — La prime all 
ore.9 112con differenti enercisii per 
ilisigy Schmidt); 6:14 ‘weconda alle 














COMUNE DI MOROZZO 


(Circondario di. Mondori}, Promozione, ai cori 


UN GIOVANE 





d'anni 20 circa che 
È già da tre anni fa 
praticasin uno;dei. principali negozi 
all'ingrosso in Torino, desidera .im- 
‘Plegarsi come visggintore in qualche. 
‘e&au:di: commercio, i 
ampia. garanzia di sè. Dirigore le do- 

Li R: Mi forma in 


acne al principio del 18681a, 

dotta. medico:chirurgi 

Gina eo obo i ros 
edi L. 800) annuo; per 

:poyezi, oltre l'alloggio. 

Le domando aono attendibili fino a; 

tutta l'mese di bovembre pre 














RIAPERTURA 
MAGAZZINO: LIVORNES 


NEGOZIO: i 
di'Drapporie ed abiti’ con grande laboratorio di 
confezione, per uomo sì borghese che militare 
sito. în- Via Nuova; casa --Melano. 


Le visine provvito fate: di ‘ogni: novit, la-modicià del 

io, fanno sperare.al muovo proprietarie di 
300 di estere oioratò de nitrona clientela, delle quale n 
acquistare ‘ld’ confidenza 














puitualità,di servizi 
‘quale non dubita ssperi 
Îi 





Presso CARLO MANFREDI, via delle. Finanze, N° 4, ino 
NUOVO ASSORTIMENTO E RIDUZIONE DI PREZZO 


COSTRUZIONI PER RAGAZZI” 


Grandiosa raccolta di fogli diligentemente. miniati, per i quali | cinque cazioniati 
‘ORiitdO DOD CISTArIO da ae te Volga DA quali I EI ci 


Gotidole; Carrozze) Molini x vento e nd acqua; 
Chiese, Palazzi di stila gotico © modorni | Case' arabe 
Fortezze con bastioni, 





i, Case, Giardini, Locombtive 
Teatrini; Giostre”, Fontane; 

rabe, Tende guerresche, 
eo ; nostri, Calendari parpetui, ecc, 
foglio contiene la. sua spiegazione ed il disegno di ciò che rappresenta. 
cat. al foglio Bequistandone 0 si avrà il 7° gratia franchi 











AVVISO D’ASTA 


11 Pretore del Mandamento d'Agliè 


Vista la deliberazione della Commissione Provinciale di 
la yondita' del'beni: pervenuti al Demanio. dnl | Patrimonio 
otiobra correate; colla, quale: renne approvata la vendita, degli aia- 
ti da seguire nell'ufficio) di Pretura. di questo Mandamento, 
sotto le condizioni ‘d'appalto'toforizzate nel capitolato' proposto dalla Dire: 
ju data. 20 setttmbre p. pi 
NOTIFICA AL'PUBBLICO 
Ohe alle ore 9'autimoridiano del giorno: 16 novembre 
Pretura sito in Agliè al primi 
del signor sindaco locatà quat 
re del regiatro di 
‘nistrazione finunziaria, si procederà all : 
‘col mezzo della candela, a favore dell'iltimo miglior ottirente 
descritti immobili in N. 8 dist 





sorveglianza. per 
Ecclesiastico in 





10 del Palazzo Comunale, con intérvento, 
dalla prefatà! Comimissione;: o'adl'f* 
late ‘qual rappresentante dell 
cauto mediante. gara 


19RF at" prézko-d'îta' ivi ‘indicato, sotto 
Î, noti chie di quelle altre * tevoriazate ‘nol nirriferito 
capitolato d'asta, delle‘ quali unitamonto alla tabella; dei beni. da alle 

aspiranti ‘all'asta potrauno prenderue visione all'ufficio della’ Pi 





DESCRIZIONE DEGLI $ 









i inteso: alla regidne Veri! 
Ti ‘col N. ‘napalo sa fo 
Campagnola, al presko di L. 





Prato paludoro, stesso territorioz*ragion Palule, d're 


sb 
soomunale © la Sosic 








Cainjio, stesso, territorio, regione 


sero, | d'are 25,199 val io! a 
qusppa 216, 217; siitond E) ‘coei 
Mietiio. 


Foti i cone di az AMacipo © Marko | Beretti dichlatato apfflo<D 
6 MARA E radiizioReo perda olii: 10; detti 
occhiale, gl, 


Pratò, stesso territorio, ireifgiodò (Rocun:del Boschi, d'ere:10, 89, 
mappa, sezione, E, coereafi, Bri 





co, Marzio e Gi o 
rogione Sanna, d’are 99, 37, 
j'ridi Senegero gi sertdi Campa: 












Gatti d ‘ordinando m-creditoriati de- 











Gnmpo, stesso teri rione 
mibpa, sezione D, coerdili Andrimt* 

Prato e bosco, atesio* tétktorid ‘a’ regione, di 
181, 192, di mappa, sezione B, coereati Andrina Rattista ‘© la strada pob* 


quESOS TE i aitoro 10i'Af atomo motti coi aaetinciti  giutt 


re 16, 47, coi numeri 197, 





Prate 
zione 
Prato, stesso ferritorio © regi 











Castagneto, stesso territorio; regione, 





di'are 


Lotto È. 


Prato, pallloco, stesso territorio, regione Goglia, 
d'are 125,38, coerenti la nuora Società delle; ‘orbi 


Lotto 6. 


Campo, vigna, prato e bosco; stesso territorio, re 
i DARCIS e 10 di mbppa, sezione 


af nome: 
Maria, ©‘la strada; al prezzo dixL: 120 
Lotto 7. 





Ferno, da pane, stesso territorio, regione Boschi, 
tiaro 57, in mappa al N° 001, gezione F; coerenti la strada ‘© Tinetti Mar- 


tino, al prezzo di L: 1516, 2. 
Lotto $. 


Torchio da allo, di noce; stesso; territorio, res 





CONDIZIONI PRINCIPALI DELLA VENDITA. 
I. La vendita sarà fatta lofto per lotto;ia)bnsa,al 

, a corpo e nonia misura e così‘ senza, las 
iueione di prezzo per qualunque differenza / anche èocedente la tolle- 








tanza sta 





dalla legge. 


2. Tl'compratore che: hon paga il prezzo nell'atto d'acquisto, dovrà. co 
rosso: scalare sulla base del 6.019. 

3.1 frutti civili degli fimmobili spetternano al Demanio fino al giorno del 
mal deliberamento definitivo. a 
i, Nessuno sarà ammesso agli incanti s0 noti comproverà di aver deo: 

titato mella. cassa del ricevitore del registro di Castellamonte n «garanzia 
decimo del prezzo pel quale sono, 

al i L- 10; pel 

al © di Li 26; pol di L 20} pal di: 


‘sponderno l'int 





della sua ‘oe 








iva calcolate pel 1° lotto 





L.18: 


quelle della stampa degli avvisi d'asta. 





Per. maggi 
ove esiste deportato il relativo capitolato. 
Agli, i 29 ottobre 1807. 
TI Pretoro 





MOLFINO 





REGIA PRETURA 
DEL MADAMENTO DI BURIASCO 


‘AVVISO D'ASTA. 





agosto 1867, Ni 3848. 


Sì previene il: pubblico;: lie, ‘in esecuzione di deliberazioni in data 9 è 16 

ottobre corrente. mese della ‘Commissione: Provinciale: di Sorveglianza per 

l'Amministrazione © vendita del beni ecclesiastici pervenuti al Demanio ; si 
iorno 18 novembre 1867 

ictenza del sig. Sindaco localo | 

0 chi per esso, quale delegato della Commissione buddettà 6 col'iater vento 

'Ricovitore del Registro ‘di’ Pinerolo quale rappresentanté. dell'Am- 

razione Finanziaria , a, pubblico incanto per la definiti 

in favoro del miglior offerente dei seguenti benî immobili. 

LOTTO UNICO: 

Corpo di cascina; donominata la Giacomella, proveniente dalla Massa del 

Pisierolo, sità sul. comune di Buriasco, composta. di fa 

bricati rustici, campi, pratij alteni, orto © boschi 

Protto Giovanni, Costa Giuseppe, cav. Avv. Scil 

pubblica dei Gallcani ed altri , del quantitativo di ettari: 19, 08, 88, (pari 
‘A giornate 50, tavole 27) costituente il lotto N. 41 dell'elenco quinto. 

Prezzo estimativo sul quale si apre l'incanto, 
Valore presunto delle:cose Mobili . . , »» 
Ii deposito a farsi per cauzione dello offerte onde essere ammessi a con- 


procederà, alle ora 10 antimeridiane del 
Fineco ed in questo ufficio di Pretura , col 








da 
minist 





correre all'asta 
‘ul quale 








in titoli di cui 





ficio proc 


vepeoinle: 


almeno di due concorrenti. 


L'aggiudicazione sarà definitiva, e nou, sarauno perciò ammessi succeagivi | 


‘aumenti ‘sul-preszo di essa, 


tro dici gio dalla negata aggiliazie; 
el Rogistro:i di 


positaro nella cassa del Ricevitore 
ragiono dl'é pér.010 sul:prezzo-d'usgiu 





lazione, 


La vendita del corpo di cascina sopra .iudicato..è.viucolata all'Obporvanza: 
sardi, | delle condizioni contenute nel capitolato, di cui sarà Iecito a chiuiigue preusi fra 729 
felùra | dere cognizione nell'alicio: del Rigevitore cel! Regigbto:diBYnérolo, ove sono 
i 9, 50, cd i documenti relati 

L'incasto avrà luogo a pubblica gara coll'astinzione del di 

Srdggs li sputo vige 
Dadla®Pretupg: dî Buriubet; Matte TN6R 0 
Tinoitò Afarimored enddi frazst 7 


puro ostensibili gli estratti della tabella C,. 


‘a sotto l'osservatd*del 








Con decroto delrilkimò ge "presi-'| 1 
dente del tribunale civile» dia Torinov}» 
Da Li iS TA ottobre Voson: 
sull'instanza di Gi Jattiata_Fasi 

aiuto de). fallidelio di Giu 









Rit 
TI 








zione; del prezzo] dol, beni gaduti..1el.|. parro 
detto fallimento è deliberati a favore | canti 
[dl Giovanni avast: dstbani er | stat 
let relative oparatiohi 1-0. giudice -de 








itare mella cancelloria; dollo, ate 
fibunale' Je loro) domando di ‘collar 














? 
ficativi pel'‘cormine di perni 40 dall] 4g 
notiizione: e SO 


Torino, 27 ottobre 1867, Tuscie 





M. Mariano sost. Mariano: |\L i00, 





stesso territorio: 0 regiono, d'are 11,117; al N:<1 di-mappa; se- 
; coerenti Sclaccero Domenico ed altri: 
d'are,9, 4) 
zione D; coerenti Andrina Antonio 6 Sciaccero 
. Campo, stesso territorio e regione, d'Are 15, 49, al N°147 di mappa, se: 
zione 1, coorenti Andrina Battita\ed Andrina Binardo! 

Vigna, atenso territorio, regione Parola, d'aro 8, 10, al N..435 di mappa, 
sezione dI, coerenti Pricco Pietro e Campagnola Catterina. 
iananî, d'aro 6, 90, aî N. 209 di 
4379 | mappa, sezione H, coerenti Basnocco Martino e’ Mattéò: 

Bosco, atosso territorio, regione Vernetto, al N. 219 di mappa; sezione G, 

Zi, 87, coerenti Campagnola Pietro cd eredi. 

Prato, stesso territorio, regiono Carlotto; d'are 16/04, al N. 9 di mappa, 
tezione 6, coerenti\laTorbiera'o Massoglia Francasco. 

Superficie totale ettare 1;:19, 78, al prezzo! di L. 809. 


j0/e' prato, dî tavole: 81, 
TAR i 
4, 49) al''prézzo 








6A Pozietti, cosa.o 
‘con, cespugli i ce 1, ee 


"Al Sadiuli, costa 0 brughiera con 
cespugli ©’ coppnio. di castagno, di 
tavolo. 908, (are. 115, 06) al presso, 
di 1.300, 


8A Sentiore, costa. con bosco, di 

ro È, 59) per Li 40: 
i, pigna con fabbricati 
ola 5, (ara 30, ‘9 





senza niumoro/ mappalé, 


a, prato: e bosco dî 
ero, a Li. 261,-57; 


(are d6; 70)\al' prezzo 





‘capitoli relativi alla vendita pono 


no Boschi, d'are 05, 69, | visivi. nella casa 


coprenti. Galdo, Gi 








ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
‘col. beneficio dell'inventario. 
, Con dichiaracimie 24 ottobre. 1867 
della superficie | Întta nella cancelleria della preti 
Sijà aperto; un negorio. di ‘vera | di centiare 8; n) N..300, di mappa, sezione F, coerenti la strada e Massoglia | di Po in "Torino, li Teresa fu ‘Dot: 
‘Pasta ,fina di Genova (6 Napoli. dello | Giacomo; al prezzo di L. 480, 74. 
fabbriche; tiene pure del con- 
‘otti 8 pani dolci'di Genova 
nl’ prezzi diseretiasimi alla dita 
‘Olivieri ‘Tommaso 
pium. 81, Torino, 


Scuola: Normale Maschile 
DI SALUZZO 
i 





nico, Giuseppe, Benedotto:, Rosa 
Sciotto, Domenico, Angela, 0 ‘Teresa 
fu'Gio. Battista gia © nipoti Templ, 
‘iccettarono col benefzio: dll'iuven® 
redità del sacerdoto Giusoppo 
loro rispettivo, fra 
tiato a’ Lanzo, residente i 
Ove mori il 30/scorso settembra senza 





jr Juogo ad aumento 








ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col beneficio d'inventa 

La: nobil’ donna Chisbò Barbara 
coll'assenso del propriormarito signor 
dottore Bellono. Naborre:ambi re 
con atto delli 99, 

vito nella cancel: 
5. Il prezzo dell'acquisto sarà pagato per, duo ventesiini | entro. 10. giorni | leria, di. pretura in Cuorgnè, dichiarò 
dall'aggiudicazione, e gli altri 18 ventesimi în: 18 rito, rignali 
dendone l'interesso tealare di cui all'art.‘9° dello presenti condisi 
6. Le spose d'asta e le tasso di trapasso;; di trascrizione, d'iscrizione (e 
rinnovazione {potecaria, gono n carico dell'aggiudicatario; comprese in. esse 








d'accettare col beneficio d'inventar 
l'eredità senza’ teatamento ; lasciata: 
roprio genitore sig,, conte; Carlo 














ri chiarimenti dirigersi all'uficio di Pretura nelle ore d'uficio, | SOSiEnato patso 


Cuorgnè, 26 ottobre.1887. 
pag 245 Dogihi: Remigio nm 





Per il Cancelliere, SUBASTAZIONE 


Instanti Avignone Teresa e Luigi 
madre e. figllo Conda ‘residenti 
ammessi. al. beneficio | dei 
poreri,con, decreto 18 agosto 1851, 
il tribunale (civile. d'Ivrea con sua 
pi. sottonbre ‘conti 
va in odio di Vir- 
giuio Silvestro. in. persona siccome 
ininore di sun mailro Anna Gili mo- 
eo, rina a i glie in seconde nozze di Piantino 
Beni. immobili provenienti dall'asse ecclesiastico che si pon- | Domenico puro residente in Trr 


gono in vendita, a senso dell'articolo 7° della. legge'15 








‘pubblici incanti dei ‘cost 
‘stabili posti in territorio di quest 
città alle‘ condizioni dalli poveri .in- 
‘stanti proposte ed al prezzo da loro 
‘offerto! por, la cui “distribuzione; die 
‘chiarò aperto il. giudicio di gradua- 
ione, ingiangenio ni credito 

sdi presentare alla cancelleria di dettò. 
tribunale le loro, domande di colloca» 
zione fra giorni 40 dalla intimazione 
dd del. bando” 98 ottobre 18h 

ira aggiudicazione | gino cancelliere, essendosi cm suc: 
cessiva ordinanza presidenziale delli! 
18 cotrente fissata l'udienza delli 21 
dicembre pov. per 
teramento dol tal 
tutto come meglio 














‘coerenti li fratelli Nalme, 
, avv. Berton, Ja atrada 


alla cancelleria depositato si logge, 
Ivrea; 28 ottobre 1867. 
Conpa sost. Perla. 


L. 42,309 72 








‘Onorato, Dompé di 
limo sig. presidente 
Tale deposito potrà essero fatto anche-in tituli del:idebito. publio }/od || del ribunalo; ‘civile di questa* città 
l'articolo 17 della legge 15 agosto 1867, al valore nomzigale..{ con sua ordinanza 12 corrente ottob 

Ciascuna offerta in aumento non potrà essere minore di L. 100. 
Pf essere ammiossl ‘all'iicanto 1 concorrenti  dovramno presentava all'if: 
te una ricevuta, del Ricevitore del- Registro di Pinerolo , con- 

statantò'd'ivor (tto il doposità'movra stabilito.) 

Saranno ‘ammesse: offeele"auichte:per: procara' parchè queste: sia; autentica 








fissò l'udienza delli 11 dicembre pro 
sino, ore_A0.di mattina, pet.l'ineanto 
successivo deliberamento di una casa 
dotta città di Bone, sezione 
regiii Cipo-fuogo; posta ‘na 
trada: mentrà; «al 
> inieooreniza: dol- Vicolo dell Rivaira, 
‘Non si potrà procedere -all'agghulicazione 60 non.siavranino. le.oferte | elouotto Carlo Matteo, eredi Ramoli 
Costanzo, e l'incanto clio ha luogo n 
‘bregiudicio di ‘Agnese Filippi ‘moglie 
UiiStsfano: Salzotto: verrà /nperto sul 
rezzo. di L. 528, pd. alle condizioni 
venale delli Ti cor 


cato il prezzo 
con atto] 5 corrente. al: rogito. del 
hotaip_infrascriuto deliberata al sîg. 
‘Antonio Avenati la casa di campa: 
‘gia di 

Parto;:incolto, e. parte: coltivato. & 


idivatario dovrà de- 

lo tas sora 
aziona in] cOMD:,delle..spi 
di trapasso, di trascrizione e d'iscriziduò potacaria, sala }a successiva 


di Torino; Valle: di 

stinta inci 

O a 
lla. puccessione dl sig. caralie 

lacandote Kraneesco Grassi edi’ cut" 

nol fando 29 sottembre p. p, 





Mondovi; 29° ottolite 1807. 





SUBASTAZIONE) 


Tnatanto-il sig, Su 





eni. 
n 
Pot cin 





| i ica 
sens GRadbazionesi © 1° ignaro pampoprmane. 


* VENDITA:DI-StAnrtL 
rossimo alle. ore 























o damesta (01 esa no 





f: | 11:18 noveribrat 


Spi, Oria omo gio 
ONE RAR Fa rr 
si EURI Ar 


ufo Par flkrrelapiro,i.incanto;. 
L ‘odiienia del ipo rasen 





Probenteclilrrocchie 
in-digni-lottiy cio 
fiio-hi-AHa Ohiegay prato di tavole 5, 
7 (ate 8, 19)/al pregno (di Lo 00, 
Alf 
ant) 
l'Zandert, costa' coîî bosto dif‘ 
356, (co (0, S9 re] 


[ajincssimo rei 2 meridinie i; 

ul fcanto sarà aperti in sol 
rlottor iuviatimanto»isu3 prengg:: di 
perito dal ge 








‘ossérvanza idelle 


di ‘nol iaodo "BI | | 


Salizzo, 26 ottobire 1967, 








| 4796 DIFFIDAMENTO: 


Por tutti! quelli effetti cho, di 
ione, il sottoscritto rinnova il diff 
amento già are Volte dato ed'in- 
ito ne pubblici gorsali, che non 
Hionoscerà rm verun contratto; o 
‘debito, che forse, per_inconfearo. la di 
Ju ‘tnoglio Vittoria Bidlnger. 
: i 1 Ettinger 
via dell'Ospedale; 


4748: CITAZIONE ; 

Con atto) 24 ottobre volgente delli 
aclere Gioanni Rob ud instanza. 
lella ditta Thomatis 
Sorrento fa. Torino. senno Gitto, 

atigi lorio. secensator 
LE SU. Jemelinto in Trino, ed 
ora di.domicilia, residenza e dimora. 
Simoti, per comparire nanti la, pretura 
dl Torino, sezione Dora, all'udienza 
de 


rar 
























el'5 ‘prossimo. novembre;. ed alle! 
‘ore 9’antimeridiano, par: ivi vedersi 
‘condannare solidariamente;;colla.ve- 
dova Maddalena Zangra al gagninto 
della somma di L. 938, 58, residuo 
importo. merci al medesiaro aboredi* 
tata coi'loro fntoressi!e spese, 

- Torino; 29 ottobro 1867. 

Richotti, 


BUNTO, DI (CITAZIONE 
Con: ‘atto: dell'inciere!' presso la 
jppello di;‘Lorino sottoscritto 

i, ad, ioptanga della Pic- 
cola Gea della Divina, Prorvidenza 
stabilita 1a Trino; atimessa al'beno: 
ficlo dalla gratuita ‘clientela; fu citato 
fra gli ‘altri ‘0, Giuseppe Alberito, & 
termine dell'art, 141. dal, cod. di pr. 
div. a compariro il 7 novembie p.ti 

Îla lodata Corte, por. vi 

riparare la sentenza: del'tribunale ci- 
vile di Torino 97. scorso luglio, re- 
strata, il 7 successivo agotto, num. 
5481 per addebitate. Lo 66:20"im or: 
dine alla distribuzione: di tun. .credito 
già epettante al Giuseppe Forno verso 

santelo. Montersino, sul quale Ia 
Retta Piccola: Cisa agisce quale eredo 
Beneficiata:dol fiFrancesco Alomello: 

‘Torino, 26 ottobre; 1867. 
4783, Giuseppo 


4780 CITAZIONE 
Con ‘atto. 11° finiente ottobre dello 
‘usciere presso. la -protura di Monesi- 
glio Alessandro Falltt,; copia au: 
tentica, del quale venne sotto Il 
ieri pur consegnata. al pubblico 
iminiotero presso il. tribunale: civile 
di questa città, come, da, altro atto 
dell'usciere, Michoio Garitta | addetto 
allo stesso tribunale, sull'instanza di 
Vigliorchio Pietro fu' Carlo, residente 
@ Mombarcaro, venne citato Vigli 
chio Giononi fu Giuseppe già rasi 
deuto ia dotto luogo di rcaro, 
‘d'ora di domicilio, residenza e di 
mora ignoti, a. compariro nanti il si- 
nor, pretore di Monosiglio all'uienza 
13 prossimo éntrante. novembre 
‘ed intervenire nella cause. già ivi 
tertanto tra esso instanto Viglierchio 
Pietro:P Viglierchio Maria moglio di 
Francesco Galliano. 
Mondovi, 80 ottobré 1867: 
Calleri p: ci 












































777 — FALLIMENTO. 
di Selco Giuseppe fu Stefano, eser- 
cente. osteria. ed albergo in Con- 





Selvo Giunéppe di rimettere entro 
giorni 20° ai signori ’l'ommaso ‘Boero! 
‘$ notaio: Giuseppe Pezzana sindaci 
definitivi di: dotto fallimauto, od alla. 
cancelleria. del tribunale di' Susa ‘i 
Joro titoli di ‘credito; oltre ad ‘una. 
nota in cart 

‘sommo di cui si propongono creditori, 
e di comparire poi o personalmente; 
‘d'a mezzo di ‘apaciale. riandatario 
‘avanti il sig. avvocato Carlo. Ugo- 
‘nino giudici 
‘sale di detto tribur 
mattiio del giorno 2 novembre pros- 
simo per la! verificazione dell crediti, 
a mente di legge. 


da ‘bollo indicaute le 





‘commesso in ‘una delle 








‘allo ore | del 


ottobre 1887: 
Pertolo carie: 





Susa, 90 





766 AUNIENTO DI SESTO 
1l‘gioino 8 prossimo - novetibre 
cado Î 


termivo per l'aumento del 
i Lo, 3950; 8: cui fu 





cente costrutta éou. vigneto 


iondino, della superficie in coinplesso, 
PERLAR co ul CONE 

i Matino 
pa ‘cori parte dellj..nu, 
“dalla sezione 41", caduta 


























Trino, Abuottobire. 186%, 
Igrinzio: Rognono riot. 


Fiera Vitri Emanuel, N. 23, 





NOTIFICANZA DI SENDENZA: 





2 Consaîto.del:-4Asotlàbre corri 
dllasiora 

stanza, dal. 
residelite Ti 
domicilio presso .il procuratore Gbt£” 


sifone di sei 






Listen ci 
OLE ee, 


















commissionario già 





00, colla quale. eau! detto si 
ervals condannato 


pd 


cemiò fat 














Îco 
tere i 


n pio dat 167 00] piper 


| efgrino Boeri 


Toriso = Tip, @.Fi 





